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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

Pellegrini di Speranza 
“Metterei la mia vita nelle sue mani”. Si 
usa questa espressione per esprimere fi-
ducia estrema in qualcuno, per comunica-
re l’amicizia e la stima che ci lega a una 
persona, per sottolineare il valore e la 
competenza di qualche professionista in 
ambito medico o legale o altro.
Talvolta ci sono donne e uomini che sono 
fonte di ispirazione e di esempio, in tanti 
campi, e questo è il senso anche delle be-
nemerenze pubbliche, dei vari attestati e 
premi che vengono dedicati.
Ecco, se guardiamo agli elenchi pubbli-
ci, magari partendo dall’Ambrogino d’oro 
dato dal Comune di Milano, o dai tanti 
“campioni” sportivi incensati e messi sot-
to i riflettori, non possiamo che rimanere 
senza parole: in chi riponiamo la speranza 
per il nostro futuro, quali sono i modelli, 
gli esempi proposti dai giornalisti e ope-
ratori dei media e quante cose facciamo 
finta di non vedere? (Ricordiamo i titoli 
roboanti del 2020  riguardo l’Ambrogino 
attribuito al cantante Fedez e a Chiara 
Ferragni: “I Ferragnez conquistano Mila-
no”. Appunto…) 
Nel cammino di Avvento che quest’anno 

ci preparerà anche all’inizio del Giubileo 
(il motto del Giubileo è: “Pellegrini di spe-
ranza”), vogliamo attuare un’operazione 
di verità, vogliamo chiederci in chi ripo-
niamo la nostra speranza, qual è la luce 
che illumina il nostro cammino, nelle 
mani di chi mettiamo la nostra vita, chi 
sono i modelli ai quali ci ispiriamo, di cui 
conosciamo la vita, che, positivamente, 
invidiamo. Tante sono le sfumature del 
nostro cuore: in Avvento siamo chiamati 
ad andare in profondità, per ritrovare “la 
speranza che non delude”!

Alcuni segni
Saremo accompagnati dal libretto della 
parola di Dio quotidiana, aiutati dalla 
Parola del Papa sulla speranza, così come 
diversi segni ci prepareranno all’ingresso 
nel Giubileo.
NOVENA DI NATALE Dal 16 al 23 di-
cembre nei giorni feriali, proponiamo una 
santa Messa alle 6.30 in S. Bernardino, 
iniziando il 16 con la “Messa Rorate” alla 
sola luce delle candele.  Vogliamo vince-
re la pigrizia, vogliamo comunicare e te-
stimoniare la speranza che non delude: 
l’amore di Dio riversato nei nostri cuori!

Con affetto 
Don Luca

L’eco torna d’antiche valli,
la sua voce non porta più
ricordo di sommesse lacrime
di esili in terre lontane.

Ora è tempo di gioia
non ve ne accorgete?
Ecco faccio una cosa nuova,
nel deserto una strada aprirò.

Come l’onda che sulla sabbia
copre le orme e poi passa e va,
così nel tempo si cancellano
le ombre scure del lungo inverno.

Avvento 24

Ecco, faccio 
una cosa nuova

 
AVVENTO 2024

“Ecco, faccio una cosa nuova”
Pellegrini di Speranza 

SANTA MESSA FERIALE
L’invito per tutti è quello di partecipare anche ad una S. Messa feriale, per
chiedere di essere vigilanti nell’attesa.

KAIRE e VIDEO DELLA DOMENICA
Ogni giorno viene pubblicato, sulla pagina Facebook dell’Oratorio,
il “Kaire” dell’Arcivescovo e ogni domenica un breve video con un
racconto per l’Avvento del Vescovo Mario.

PREGHIERA PERSONALE
Distribuzione del libretto della Parola di Dio di ogni giorno, sul tema della
speranza.

CATECHESI BIBLICA
Giovedì 14 novembre e giovedì 12 dicembre, ore 15.00 e ore 21.00

NOVENA
16 dicembre ore 6.30 in S. Bernardino – MESSA “RORATE"
Secondo un'antica tradizione celebreremo l'Eucaristia prima dell'aurora
all'unica luce delle candele, attendendo Cristo, luce del mondo!
Poi S. Messa ore 6.30 tutti i giorni feriali fino al 23 dicembre.

BENEDIZIONI delle famiglie in Chiesa 
8 dicembre ore 16.00 - 22 dicembre alle ore 15.30 

PRESEPE VIVENTE
Domenica 22 ore 16.00 in piazza della Chiesa

CONFESSIONI COMUNITARIE 
Giovedì 19 dicembre Ore 21.00 

 
Ora è tempo di gioia,
non ve ne accorgete?
Ecco faccio una cosa nuova,
nel deserto una strada aprirò.
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Commemorazione defunti di don AngeloAvvento di Maria Teresa

ringraziamento e adorazio-
ne: purifica il cuore, rico-
struisce l’armonia e risana 
l’unità.
Possiamo rinnovare il no-
stro amore per il silenzio, 
che può accogliere le no-
stre inquietudini, portan-
doci consolazione e rigene-
rare la fraternità.

L’attesa, nel tempo di Av-
vento e dell’Anno Santo, la 
vogliamo compiere già con 
lo Spirito del Pellegrino, 
con l’invito rivolto ai giova-
ni dal Papa, ma valido per 
tutti noi. “Vi esorto a vivere 
il pellegrinaggio con tre at-
teggiamenti fondamentali: 
il ringraziamento, perché 
il vostro cuore si apra alla 
lode per i doni ricevuti, pri-
mo fra tutti il dono della 
vita; la ricerca, perché il 
cammino esprima il desi-
derio costante di cercare il 
Signore e di non spegnere 
la sete del cuore; e, infine, 
il pentimento, che ci aiuta 
a guardare dentro di noi, 
a riconoscere le strade e le 
scelte sbagliate che a vol-
te intraprendiamo”. (Gmg 
2024)

Per diventare “Semi fecon-
di di Speranza” possiamo 
vivere con intensità e gioia 
il percorso che ci aspetta e 
ci conduce verso il Bambi-
no di Betlemme!

la nascita di Cristo.
La certezza nel nostro 
viaggio quaggiù nel mondo 
è la Speranza Cristiana. 
Noi viviamo, infatti, non 
in un presente noto e in 
un futuro incerto, ma nella 
certezza della Sua venuta! 
Lui è il Cristo, il figlio di 
Dio fattosi uomo, nato, vis-
suto e morto per noi.

Francesco ha parlato più 
volte della Speranza, che 
definisce come “la più pic-
cola delle virtù, ma la più 
forte”. “È la più umile del-
le tre virtù Teologali, per-
ché rimane nascosta”. “La 
Speranza ha bisogno di 

pazienza. È la pazien-
za di sapere che noi 

seminiamo, ma 
è Dio a dare la 

crescita”.
Nel tempo 
dell’attesa e 
della speran-
za possiamo 
“strappare” 
un po’ di tem-
po al “norma-

le” e dedicarlo 
alla partecipa-

zione di qualche 
eucaristia in più e 

alle iniziative debita-
mente programmate in 

parrocchia.
Per entrare nello spirito di 
Pellegrini Giubilari e nel 
cammino verso il Natale, 
ricordiamo la preghiera di 

L’attesa e la spe-
ranza sono spesso 
strettamente con-

nesse nell’anima dell’uo-
mo.
Possono essere dimensio-
ni temporali o dimensioni 
che emergono nella vita 
interiore e nella sfera delle 
emozioni.
Stiamo per vivere il tempo 
dell’Avvento: è il cammino 
che ci separa dal grande 
evento del Natale.
In questo percorso possia-
mo essere testimoni “della 
speranza che è in noi”, con 
il sorriso e la serenità di 
chi si fida e si affida al Si-
gnore.

Avvento:  
tempo di attesa e speranza  

Siamo chiamati a es-
sere “Pellegrini di Speran-
za”, è l’invito del Papa. È 
il motto del Giubileo, che 
sottolinea i 2025 anni dal-

Santa Monica, prossima a morire, confida 
al figlio Agostino: “Deporrò questo mio 
corpo dove che sia, non vi prendiate al-

cuna cura: solo vi prego di ricordarvi di me, 
ovunque vi troviate, all’altare del Signore.” 
(Agostino, Confessioni, IX, 11). Di fronte alla 
preoccupazione del figlio che vorrebbe vederla 
sepolta in patria – stavano infatti per salpare 
dal porto di Ostia verso le coste africane –, Mo-
nica richiama la sua attenzione su un aspetto 
più importante: la fede nella potenza salvifica 
del sacrificio pasquale di Gesù, cui anche noi 
possiamo partecipare nell’Eucaristia.
Noi e i nostri cari defunti: far dire una messa 
o, meglio, chiedere che venga celebrata una 
messa in suffragio, non è infatti una pratica 
pia e devota della nonna da lasciare ormai 
in soffitta tra il “Loreto impagliato e il busto 
d’Alfieri”, bensì un segno grande e semplice 
della fede nella Pasqua di Gesù. 
Non è solo questione di Purgatorio – che è il 
fuoco purificatore dell’abbraccio di Cristo ver-
so cui le nostre preghiere, messe e indulgenze 
sospingono con affetto il defunto –, ma la po-
sta in gioco è il senso stesso che diamo alla 
nostra vita: o questa ruota davvero attorno a 
Gesù e alla sua Pasqua o gira a vuoto, caden-
do nel non senso. O crediamo che tenendo ben 
stretta la mano a Gesù con lui possiamo pas-
sare dalla morte alla vita, dalla vita terrena 
alla vita eterna e con noi tutti i nostri cari e, 
lo vuole il Cielo, l’umanità tutta, o altrimenti 
ci condanniamo al nulla e al caos.
Motivo per cui anche lo stile con cui trattiamo 
il corpo non è secondario: se la Chiesa per se-
coli ha riprovato la pratica della cremazione 
e ora la permette solo a precise condizioni e 
continuando ad affermare la preferenza per 
l’inumazione, una ragione c’è: non siamo de-
stinati all’annientamento e al tutto indistin-
to, idee purtroppo visibilmente veicolate dalla 
pratica dell’incinerazione e, peggio ancora, 
della loro dispersione o conservazione entro 

le mura domestiche, comporta-
menti questi tuttora vietati dal 
Magistero della Chiesa. Razio-
nalmente sappiamo bene che la 
cremazione semplicemente acce-

lera un processo di mineralizzazione che può 
durare decenni (e secoli per quanto riguarda 
le ossa) e porterà al medesimo risultato, ma 
tuttavia lo fa in modo repentino e violento, 
modo che mortifica non solo la pietà cristiana, 
ma anche quella puramente umana: fa violen-
za ai nostri affetti, ai nostri bisogni psicologici 
di elaborare il lutto, che hanno necessità di 
tempo e non di processi bruscamente accele-
rati, e, infine, all’espressività dei simboli, di 
cui siamo tanto affamati.
Quanta saggezza ci consegna la nostra tradi-
zione, quanto rispetto e attenzione per i no-
stri morti! La visita nella casa del defunto, un 
tempo, la processione dalla casa alla chiesa 
e, anche ora, dalla chiesa al cimitero – grazia 
per nulla non scontata –, sono tutti segni di 
un legame che non si spezza, che, mutato, ri-
mane, tra i propri cari, ma anche nel seno di 
una comunità che lo custodisce, rendendo evi-
dente con tanti piccoli segni come esso affondi 
le sue radici e riposi nell’amore di Gesù.
“Deporrò questo mio corpo dove che sia” di-
ceva Monica, ma abbiamo capito che cosa in-
tendesse: non le curava certo che fosse nella 
necropoli di Ostia o in terra d’Africa, partico-
larismi superati dall’universalismo cristiano, 
ma che fosse deposto questo sì, possibilmente 
presso la tomba di un martire, che come Cri-
sto aveva sacrificato la vita, ancora segno del-
la sua Pasqua.

Ricordati di me 
all’altare del Signore
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BENEDIZIONI

 
VISITA ALLE FAMIGLIE  

NATALE 2024 
Ore 15.00 - 19.00 

 
 
 
Carissime e carissimi,  
 
a partire da lunedì 4 novembre, rinnovando una bella e significativa consuetudine, inizieremo 
la visita alle vostre famiglie per portare la Benedizione del Signore e l’annuncio del Natale. 

Anche quest’anno, per poter raggiungere in maniera distesa le vostre case, la parrocchia 
sarà divisa in tre parti:  

• una parte visitata da noi sacerdoti insieme con le suore secondo il calendario allegato;  
• le vie Buozzi – Pellico – Garibaldi – Alzaia Villoresi – Fanin – del Cernusco – Leonardo Da 

Vinci – don Gnocchi – Grandi – Maffei verranno visitate nelle settimane dopo Pasqua; 
• la restante parte invece (quella visitata lo scorso anno) è attesa in Chiesa domenica 8 

dicembre e domenica 22 dicembre nel pomeriggio. 

Cerchiamo così di arrivare il più possibile nelle vostre case secondo le nostre possibilità e le 
nostre forze! 

Facciamoci trovare con una candela o un segno predisposto per vivere questo momento: è 
il nostro modo per attendere. 

Potrete liberamente consegnarci un’offerta per la parrocchia oppure potrete portarla in 
Chiesa: di questo vi saremo davvero riconoscenti, soprattutto in questo periodo.  

Fin d’ora l’augurio a ciascuno perché la benedizione del Signore riempia la vita.  

 

BUON NATALE! 

 Don Luca, don Angelo, don Piero, le Suore 

 

La Benedizione delle Famiglie sarà portata nelle vostre case dal lunedì al venerdì dalle ore 
15,00 alle ore 19,00 circa (salvo indicazioni diverse comunicate sul calendario). All’interno di 
questa fascia oraria vi chiediamo di essere flessibili: non è possibile essere più precisi. 
I negozi, le attività commerciali e le ditte che lo desiderano devono richiedere la Benedizione 
telefonando in segreteria parrocchiale.  

CALENDARIO PROGRAMMA BENEDIZIONI 2024 
4 Nov lunedì Vie: Isola Giuseppina – San Massimo (lato destro fino a Castello e Courtascia)   

5 Nov martedì Vie: Sanzio – Buonarroti – Per Bareggio – Tiepolo  

6 Nov mercoledì Vie: San Massimo (lato sinistro) 
 

7 Nov giovedì Vie: Guttuso – Cimabue – Botticelli – Caravaggio – Mantegna – Cellini  

8 Nov venerdì Vie: Ferrari – Luini – Ligabue – del Verrocchio  

   NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

11 Nov lunedì Vie: Fermi – Giotto 

12 Nov martedì Vie: Tiziano – Tintoretto – Picasso  

13 Nov mercoledì Vie: Fagnani 110 (case Gescal, SCALE: A – B – C – D – E - F -G – H – I – L – M – N)  

14 Nov giovedì Vie: Costa – Amendola – Galilei – Europa  

15 Nov venerdì Via: Fagnani 35 (case pensionati del comune) – Fagnani dall’1 al 17 (dispari) 

   PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
18 Nov lunedì Vie: Delle Carrozze – Piazza del Seminatore  

19 Nov martedì Via: Fagnani dal 4 al 10 (pari) – dal 56 al 108 (pari) 

20 Nov mercoledì Via: Fagnani dal 19 al 59 (dispari, escluso il 35) 

21 Nov giovedì Via: Fagnani dal 16 al 52 (pari) 

22 Nov venerdì Via: Fagnani dal 61 al 67 (dispari, ex Cincinnati) 

   SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 

25 Nov lunedì Vie: Dante – Carducci  

26 Nov martedì Vie: Petrarca – Fratelli di Dio – Campo sportivo – Allende  

27 Nov mercoledì Vie: Turati – Pascoli 

28 Nov giovedì Vie: Villoresi - Vicolo Gioberti 

29 Nov venerdì Via: Pavese 

   TERZA DOMENICA DI AVVENTO 

2 Dic lunedì Via: Negrelli 

3 Dic martedì Vie: Giovanni da Sidriano – Della Filanda – Rogerio da Sedriano 

4 Dic mercoledì Vie: Piazza della Repubblica – Piazza Cavour – Vicolo delle scuole 

5 Dic giovedì Vie: Padre Pio – Piazza Ghandi  

6 Dic venerdì Vie: don Puglisi – Livatino – Impastato  

   QUARTA DOMENICA DI AVVENTO - 8 dicembre 

9 Dic lunedì Cascine: Leva, Oldani, Dei Fontanili, Martiri della Libertà / San Luigi - La Favorita 
10 Dic martedì Cascina Nuova   
11 Dic mercoledì Cascine: Magna, Magnetta, Malpaga, Parini  

12 Dic giovedì Cascine: Legoratta, Durazzo 

13 Dic venerdì Cascine: Restelli, Malpaghetta, S. Antonio, Bernarda 

   QUINTA DOMENICA DI AVVENTO 
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La voce di Papa Francesco di Maria Teresa

Domenica 20 Ottobre: tra gli “invi-
tati speciali” al solenne Pon-
tificale nella Dedicazione del 

Duomo, c’eravamo anche noi di Se-
driano, neo eletti Consiglieri Pastorali.
La Dedicazione è una festa che affon-
da le sue radici nell’antichissima Storia. 
Dall’anno scorso sono stati ripresi riti re-
moti che colpiscono per la loro profondità 
e bellezza.
L’ingresso è avvenuto dall’esterno, dopo 
che l’Arcivescovo ha bussato sul portale 
centrale della Cattedrale.
Mons. Delpini era preceduto dai Canonici 
del Capitolo Metropolitano, dalle Confra-
ternite Diocesane, dall’Arciconfraternita 
del Duomo, dagli Ordini di Malta e del S. 
Sepolcro, nelle loro suggestive divise, e dai 
rappresentanti dei Consiglieri neo-eletti.
L’Assemblea mostrava la coralità di ruo-
li: espressione realistica per raccontare 
la pluralità di ricchezze presenti nella 
Chiesa. Persone disponibili ad assumere 
responsabilità all’interno delle Comunità, 
che mettono a disposizione i talenti rice-
vuti, con spirito di umiltà, comunione e 
corresponsabilità.
In questa liturgia, ogni anno, sono ricor-
dati gli anniversari significativi dei 
Canonici. Tra questi Mons. Gianfran-
co Meana, 60° di Messa, a volte nostro 
collaboratore sulle pagine del Bollettino.
L’Arcivescovo ci ha “incantati” con i pas-

saggi fondamentali dell’Omelia. Ci ha 
subito sorpresi raccontando di figure in-
dicative tipiche del Volontariato Pastora-
le, il Signor Antonio, la Sig.ra Rosa, per 
farci comprendere quanto sia sorprenden-
te l’Opera di Dio e la Sua Divina Provvi-
denza. Ci incita a seminare Speranza, con 
fierezza.

«Ecco come si presta un servizio nel-
la Chiesa: fieri di una chiamata, con 
l’umile disponibilità alla missione, 
pronti a servire. Il Pastore conosce le sue 
pecore, e le pecore riconoscono il Pastore. 
La Chiesa, ovvero noi tutti, è una comuni-
tà di uomini e donne che non si sottraggo-
no alla responsabilità di edificare il regno 
di Dio. Così sono anche quelli che sono 
chiamati alla responsabilità di Consiglie-
ri: non presumono di essere i migliori, non 
hanno la pretesa di averlo meritato, ma la 
chiamata li riempie di fierezza».

«Ecco che cosa si chiede ai Consiglie-
ri delle attività pastorali, di essere 
disponibili alla gioia che il Signore 
Gesù dona ai suoi amici. Uomini e don-
ne contenti di essere in amicizia con Gesù 
che si metteranno all’opera per costruire il 
presente e futuro delle Comunità e la loro 
costruzione resisterà alla prova del fuoco».

A conclusione l’Arcivescovo ha reso ancora 
una volta evidente quanto sia importante 
il cammino ecclesiale che sta vivendo la 
Diocesi nel Percorso Sinodale. Si attua 
nelle Comunità con la testimonianza e la 
missione quotidiana, secondo il ruolo e la 
responsabilità di ciascuno. Siamo Chie-
sa dalle Genti che accoglie, presente 
sul territorio, impegnata nella parte-
cipazione corresponsabile “con l’ani-
mo incantato, disponibile alla gioia”.

PERCORSI ECCLESIALI di Maria Teresa

Fieri di seminare speranza
Incantati per lo stupore delle opere di Dio

pegnati in opere di carità. 
L’assenza di figli li portò a 
concentrarsi su cause uma-
nitarie, come il sostegno ai 
poveri e ai malati. La loro 
fede li spinse a vivere con 
umiltà e semplicità, ben 
lontani dagli sfarzi della 
vita di corte.
Dopo la sua morte improv-
visa nel 1993, la figura di 
Baldovino è rimasta un 
simbolo di integrità mora-
le. La sua fede e il suo im-
pegno verso i più deboli lo 
hanno reso un candidato 
per il processo di beatifi-
cazione, avviato nel 2001. 
Papa Francesco, citando il 

suo esempio, ha sottolinea-
to come Baldovino sia stato 
un modello di coerenza tra 
fede e vita pubblica, un re 
che non ha mai separato 

le sue convinzioni religio-
se dalle sue responsabilità 
politiche.
Oggi, il suo ricordo è vivo 
non solo in Belgio, ma an-
che nella Chiesa cattolica, 
come un uomo che ha sa-
puto coniugare fede e ser-
vizio, unendo l’autorità con 
l’umiltà e la giustizia.

1951, in un momento cri-
tico per il Belgio, segnato 
dalla ricostruzione post-
bellica e dalle tensioni in-
terne tra fiamminghi e val-
loni. Durante il suo regno, 
lavorò incessantemente 
per mantenere l’unità del 
paese e garantire stabilità 
politica, dimostrando sem-
pre una profonda attenzio-
ne alle questioni morali e 
spirituali. La sua vita pri-
vata e pubblica era perme-
ata da una fede cattolica 
sincera, che guidava molte 
delle sue decisioni. Bal-
dovino considerava il suo 
ruolo di re non solo come 

un incarico politico, ma 
come una vera e propria 
missione spirituale.
Un episodio emblematico 
della sua coerenza morale 
fu la decisione di 
abdicare tempo-
raneamente nel 
1990 per evita-
re di firmare la 
legge che lega-
lizzava l’aborto 
in Belgio. Pur 
rispettando il 
processo demo-
cratico, non volle compro-
mettere le sue convinzioni 
morali, un atto che molti 
hanno interpretato come 
segno di grande integrità 
personale e politica.
Baldovino e la sua consor-
te, la regina Fabiola, furo-
no profondamente devoti 
alla Chiesa cattolica e im-

Papa Francesco ha 
ricordato Re Baldo-
vino durante il suo 

viaggio in Belgio, definen-
dolo un esempio di fede e 
coerenza.  Re Baldovino 
del Belgio (1930-1993) è 
una figura emblematica 
non solo per il ruolo poli-

tico, ma soprattutto per la 
profonda fede cristiana.
“Penso al vostro caro 
Re Baldovino, un uomo 
che ha saputo mettere 
al centro la sua fede cri-
stiana e la sua coscien-
za, anche nelle decisio-
ni più difficili. La sua 
testimonianza di vita, 
unita a una grande coe-
renza morale, è stata un 
segno di speranza non 
solo per il Belgio, ma 
per il mondo intero.”
Questa citazione, espressa 
durante un discorso rivolto 
alle autorità belghe, mette 
in evidenza come il Ponte-
fice consideri Baldovino: 
un modello di fede vissuta, 
capace di ispirare anche in 
un contesto di grandi re-
sponsabilità politiche.
Baldovino salì al trono nel 

Il coraggio di Re Baldovino del Belgio

Viaggio Apostolico di 
Francesco

in Lussemburgo e Belgio
26-29 Settembre 2024
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Tutta la nostra vita è tempo di attesa, 
lunga o corta che sia, è tempo donato da 
riempire ma spesso capita come succede 
a me per l’avvento, scivola via tra mille 
impegni e, quando è il tempo dell’incon-
tro con Gesù, non siamo pronti. In que-
sti giorni ho partecipato a due funerali di 
persone ancora giovani e si percepisce un 
senso di ingiustizia, forse anche un poco 
di rabbia per essere privati della loro com-
pagnia. Persone buone, che hanno fatto 
del bene e potevano continuare a farlo, 
eppure Dio ha scelto diversamente per 
loro. Tra le lacrime e la tristezza però si 
è fatta spazio la gratitudine, la gioia per 

a ricevere il dono e tempo di lavoro per 
annunciare “a tutte le genti la conversione 
e il perdono dei peccati”. Ogni volta che 
leggo questo brano credo di percepire la 
loro tristezza; hanno pensato di avere 
perso per sempre Gesù, poi lo hanno ri-
trovato e ora di nuovo vivono la sua as-
senza. Eppure Luca ci dice che “tornarono 
a Gerusalemme con grande gioia”; allora 
ho sbagliato tutto, non ho capito niente, 
loro si sentivano pieni di gioia per-
ché avevano un’attesa da vivere e 
uno scopo con cui riempire il tempo 
che li separa dalla venuta di Gesù. È 
vero che all’inizio si aspettavano un ri-
torno vicino nel tempo ma hanno presto 
capito che così non sarebbe stato, eppure 
non si sono scoraggiati e non hanno per-
so entusiasmo e voglia di una vita piena, 
nel nome di Gesù, con tanto coraggio per 
affrontare anche prove e difficoltà fino al 
dono della vita.
Questo ci riporta col pensiero alle feste dei 
Santi e alla commemorazione dei defunti: 
sono loro, i nostri defunti e i Santi 
che ci ricordano l’attesa più lunga 
che dobbiamo vivere, quella che ci 
separa dall’incontro con Gesù.

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

averle conosciute, per avere 
goduto della loro amicizia, per 
avere incontrato la loro bontà. 
Quando il sacerdote asperge e 
incensa la bara ci richiama il 
loro battesimo e la preghiera 
che sale a Dio con loro e per 
loro, ma io ci vedo anche que-
sta benedizione che Gesù dona 
ai suoi amici. Per loro non è 
più il tempo della testimonian-
za terrena, per loro inizia una 
vita nuova, diversa, vissuta 
nella gloria di Dio. Ma quella 
benedizione scende anche su di 
noi, è per noi che ancora vivia-
mo il tempo della testimonian-
za e della conversione, è il dono 
di una nuova presenza di Gesù 
fra noi. Difficile da capire, dif-
ficile gioire, difficile da soli ma 
Gesù torna a spiegare anche a 
noi le scritture, apre le nostre 
menti e dona perdono. Il van-
gelo di Matteo si chiude con 
queste parole: “Ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo”. 
Mi sembra di capire meglio 
queste parole pensando 
alla gravidanza, quel tem-
po di attesa che a volte non 
vediamo l’ora che finisca per 

vedere finalmente il nostro bambino: a 
volte invece vorremmo non finisse mai 
perché non esiste un altro momento in 
cui ci sentiamo indispensabili a qualcuno 
come quando collaboriamo alla crescita 
del piccolo che portiamo in pancia. Dav-
vero lui è sempre con noi, lo sentiamo 
scalciare, sappiamo se mangiamo qual-
cosa che gli piace o no…insomma un le-
game forte con qualcuno che neppure ve-
diamo. Mi piace desiderare di vivere così 
questo tempo di attesa dell’incontro con 
Gesù, sapere che è sempre con me anche 
se non lo vedo ma posso sentire e vivere 
la comunione con lui.

C’è attesa e attesa

Il mese di novembre per me è sim-
bolo di attesa: già dai primi giorni 
comincio ad addobbare la casa per Na-

tale per rendere più lunga e bella l’attesa, 
ma anche le feste dei Santi e dei defunti ci 
parlano di un tempo d’attesa.
Eppure non è sempre facile vivere 
questo periodo: a volte siamo così 
protesi verso ciò che aspettiamo che 
vorremmo arrivare subito alla meta 
saltando il momento del viaggio e 
non riusciamo a gustarcelo. E’ impor-
tante riempire il tempo dell’attesa ma 
non ingolfarlo come succede per l’avvento. 
Tutti hanno qualcosa da proporci; regali 
tecnologici e oggetti originali per chi ha 
già tutto e quindi inutili, cibo in quantità, 
raccolte di beneficenza, incontri culturali 
e religiosi, impegni in parrocchia raddop-
piati con i bambini, tra giornate speciali 
e laboratori…di tutto un po’. A volte l’av-
vento mi scappa via veloce e mi ritrovo 
Natale all’improvviso senza essere riusci-
ta a prepararmi ad accoglierlo. 
Anche agli apostoli Gesù propone un 
tempo di attesa, reso difficile dalla sua 
mancanza eppure ricco del dono dello Spi-
rito. Tempo di preghiera per prepararsi 

Allora aprì loro la mente 
all’intelligenza delle 
Scritture e disse: “Così 
sta scritto: il Cristo dovrà 
patire e risuscitare dai 
morti il terzo giorno e 
nel suo nome saranno 
predicati a tutte le genti la 
conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi 
siete testimoni.  E io manderò 
su di voi quello che il Padre 
mio ha promesso; ma voi 

restate in città, finché non 
siate rivestiti di potenza 
dall’alto”. Poi li condusse 
fuori verso Betània e, 
alzate le mani, li benedisse.  
Mentre li benediceva, si 
staccò da loro e fu portato 
verso il cielo. Ed essi, dopo 
averlo adorato, tornarono 
a Gerusalemme con grande 
gioia; e stavano sempre nel 
tempio lodando Dio. (Luca 
24, 45-53)
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CRESIME

20 Ottobre 2024
Il vescovo 

Claudio Giuliodori
ha conferito il

sacramento della
Confermazione

ai ragazzi di 1^ media
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Il racconto per i piccoli di Chiara Carrettoni

Sorpresa di compleanno!
C’era una volta un piccolo istrice di nome 

Ennio che era molto timido a causa dei 
suoi aculei pungenti. Ennio sapeva 

che chiunque, avvicinandosi troppo a lui, si 
sarebbe punto e per non risultare antipatico 
preferiva starsene per i fatti suoi.
Quando iniziò la prima elementare fu un vero 
disastro: la lumaca Mia si spaventò vedendo 
la sua ombra pungente sul muro; l’orsetto 
Cocco, che non stava mai fermo, volle toccare 
un aculeo per curiosità e si portò a casa un 
dito tutto gonfio mentre lo scoiattolo Filippo, 
che voleva assolutamente fare amicizia con 
Ennio, fu tanto carino da sedersi di fianco a 
lui sullo scuolabus ma, alla prima curva, sci-
volò troppo vicino al compagno e si punse tut-
to il fianco sinistro. Ennio era tristissimo per 
il bilancio negativo del primo giorno di scuola 
e, da quel momento, iniziò a starsene tutto 
solo in disparte.
Quando qualcuno dei suoi compagni di classe 
si avvicinava per parlare con lui, Ennio face-
va un passo indietro, stendeva le zampine e 
rispondeva da lontano, assicurandosi di non 
poter pungere nessuno.
Le giornate trascorsero veloci e, senza accor-
gersene, arrivò novembre: il mese del com-
pleanno di Ennio! Il piccolo istrice era ancora 
più triste perché gli sarebbe tanto piaciuto 
festeggiare nel bosco con i suoi amici 

ma non voleva invitare 
nessuno per non 
rischiare qualche 
puntura.
La mattina del 
suo complean-
no andò a scuo-
la come tutti i 

giorni ma, arrivato in classe, notò che nessu-
no dei suoi compagni era ancora entrato. Sì 
alzò per avvicinarsi alla porta: era possibile 
che si fosse dimenticato di andare nell’aula 
degli esperimenti? O dell’ora in palestra?
Ma, non appena fu davanti alla porta pronto 
per sbirciare fuori, tutti i compagni entraro-
no cantando “Tanti auguri a te” e formarono 
un cerchio intorno a lui.
Finita la canzone, lo scoiattolo Filippo fece 
un passo verso il piccolo istrice e gli porse un 
pacchetto avvolto da una bella carta tutta 
colorata e i compagni dissero in coro: “Buon 
compleanno Ennio!” L’istrice era incredulo di 
ciò che stava accadendo, ringraziò e scartò ti-
midamente il pacchetto. Vi trovò una scatola 
gialla a pois arancioni, molto bella. La aprì e 
vide tanti piccoli cilindri di polistirolo bian-
chissimi: forse conteneva qualcosa di molto 
fragile?
Ennio iniziò a frugare nella scatola ma conti-
nuava a trovare solo i cilindri bianchi e non 
capiva...forse era solo uno scherzo perché i 
suoi amici erano arrabbiati con lui?
Gli vennero le lacrime agli occhi ma, improv-
visamente, tutti i suoi compagni iniziarono 
a raccogliere i cilindri e a infilzarli sui suoi 
aculei.
Quando ebbero finito corsero tutti ad abbrac-
ciare Ennio che, con questo nuovo trucchetto, 
non pungeva più nessuno! Il piccolo istrice 
si gustò il lungo abbraccio dei suoi amici e 
le sue lacrime si trasformarono in pura gio-
ia! Aveva capito che in sé non c’era niente di 
sbagliato e che tutti gli volevano bene perché 
gli aculei erano pungenti, ma 
il suo cuore era soffice e 
caldo! 
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1974-2024

1990 La Comunità, con lo zelante te-
nace Parroco e l’instancabile coadiutore, 
è generosa nel sostegno alla Carità e alle 
esigenze delle Missioni.
Stimolati i lavori delle commissioni per 
favorire comunione e partecipazione.
ATTENZIONI per la chiesa di S. Ber-
nardino. 
L’assetto campanario rimodernato ed 
elettrificato.
Buona parte delle spese sostenute dalla 
Confraternita.
3 le campane: sulle 2 nuove è scritto: 
Confraternita SS. Sacramento. Sedriano 
1990.
Posti: altare ligneo, sedia presidenziale, 
sedie per i fedeli. 
20 Maggio: prima Messa solenne in chie-
setta nel giorno dedicato al Santo. Molti 
doni all’Offertorio, anche il Tabernacolo.
Inizia la raccolta fondi per l’erigenda 
cappella al Cimitero.
Giugno: “furto sacrilego” in Chiesa a 
Roveda. 

di Maria Teresa

“Anni 90”  
con viva speranza nel nuovo millennio

La Chiesa si fonda  
sui Comandamenti dell’Amore. 
È sensibile, solidale, aperta, generosa.

Luci e ombre. Guerre e pace.
Scoppia la Guerra del Golfo. La 
Jugoslavia si tinge di rosso per conflitti 
fratricidi. Genocidio in Uganda. Guerra 
civile in Cecenia, poi in Burundi, infine 
nel Kosovo.
Nasce l’Unione Europea. Il progresso 
tecnologico galoppa.

I ladri hanno rubato 2 pissidi e 3 calici, 
pure quello bello, di valore, con il meda-
glione dell’Addolorata. Per grazia di Dio 
non trovano la chiave del Tabernacolo. 
Non riescono, perché scoperti, a sottrarre 
i 4 Reliquiari già nel sacco, di grande va-
lore artistico e spirituale.
Dopo la triste vicenda don Davide infor-

ma del patrimonio di Re-
liquie e Reliquiari nelle 
nostre chiese: INTERES-
SANTE!
Ottobre: nella Festa 
degli Oratori I° Pellegri-
naggio: Sacro Monte di 
Varese con 300 fedeli.
Si ricorda don Giusep-
pe Mazzei, sacerdote 
dell’Oratorio dal 1934 al 
37, morto a 81 anni.

La Compagnia teatrale spegne 15 
candeline! Se ne ri-
percorre il vissuto, ri-
cordando la gloriosa 
Compagnia Filodram-
matica Lepanto, degli 
anni 30.
Durante la Messa  solen-
ne del S. Patrono don 
Francesco Crippa ri-
corda il 40° di Ministe-
ro.

1991 A Carnevale sospesi i carri: l’Ita-
lia partecipa alla Guerra del Golfo con la 
Missione Locusta. 500 giovani partecipa-
no alla Veglia Decanale per la Pace. 
La Parrocchia riceve l’eredità di Maria 
Maggioni, anche la casa.
Nella festa del Corpus Domini don Luigi 
Caimi celebra il 10° di Messa.
Festa dell’Oratorio: 2° Pellegrinaggio: Im-
bersago, Madonna del Bosco.
A S. Remigio don Enrico Carrettoni fe-
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vece, se posizionati all’interno delle case, 
in punti luminosi  e freschi, i Ciclamini 
prosperano al meglio. Durante le mezze 
stagioni è possibile lasciarli all’aperto, in 
posizioni semi soleggiate.
Da Settembre a giugno i Ciclamini rega-
lano la loro bellezza, basta fornire loro un 
terreno leggero, ricco e ben drenato.
Durante la stagione vegetativa, il sub-
strato deve rimanere leggermente umido 
e concimato con un buon fertilizzante ma 
durante il riposo invernale è necessario 
mantenere il terreno asciutto.
Durante l’epidemia del Vaiolo, dai bulbi 
dei ciclamini, sii estraeva un olio che pro-
teggeva la pelle dell’ammalato dalle conse-
guenze della malattia.
Fin dall’antichità il Ciclamino è stato pro-
tagonista di molte leggende e credenze 
popolari: nell’antica Grecia era considera-
to utile sia per la sfera amorosa sia come 
amuleto contro i malefici.
Considerato per secoli la pianta sacra ad 
Ecate, dea dell’oltretomba e conoscitrice di 
arti magiche, il Ciclamino, durante il Me-
dioevo, fu rinominato “pianta del diavolo”.
Secondo alcune credenze Cristiane invece, 
le macchioline rosse che spesso si notano, 
vengono considerate come “il dolore di Ma-
ria” per la crocifissione del Figlio.
Curiosi utilizzi di un tempo, vedono il bul-
bo del ciclamino come un cono da riempire 
di olio tiepido per alleviare il mal d’orecchi.

Originario dell’Europa meridionale, 
il Cyclamin Persicum trova il suo 
habitat naturale tra i boschi om-

brosi e vegeta a quote comprese tra 0 e 
1200 metri di altezza.
Appartiene alla famiglia delle Primula-
ceae ed è molto apprezzato nella stagione 
invernale per i bellissimi fiori rosa, rossi, 
bianchi e “color Ciclamino”, ne esistono ad-
dirittura 20 varietà.
Come risaputo, il Ciclamino ama il fred-
do: la sua temperatura ideale è tra i 6 e 
18 gradi,  bisogna quindi proteggerlo dalle 
alte temperature e dalle correnti  d’aria.
Predilige un terriccio acido e ricco di so-
stanze organiche. In particolare, la pre-
senza di humus aiuta la crescita sana della 
pianta, con fioriture rigogliose.
Bisogna evitare annaffiature abbondanti 
perché le foglie e le radici non marciscano 
e non si sviluppino funghi.
Prima dell’estate, con l’arrivo del mese di 
Giugno, è consigliabile eliminare innanzi-
tutto foglie e fiori secchi.
Noti per la loro ricca gamma di colori, i 
Ciclamini portano un’esplosione di  viva-
cità nei giardini e nelle case, durante la 
stagione invernale: l’eleganza e, allo stesso 
tempo, la semplicità del bianco, adatto ad 
un ambiente sereno e raffinato; le varietà 
rosa, aggiungono un tocco di romanticismo, 
con tonalità che variano dal rosa pallido al 
rosa acceso. I Ciclamini rossi sono audaci 
e rendono vivace lo spazio abitativo; i Ci-
clamini viola, invece, aggiungono un tocco 
di eleganza ai giardini invernali. Infine, 
alcuni Ciclamini presentano fiori dai colori 
misti, creando una variegata tavolozza di 
sfumature.
Nei climi temperati, i Ciclamini sono con-
siderati piante ibride.
Durante la stagione estiva, che coincide 
con il periodo di riposo vegetativo, è con-
sigliabile posizionarli all’aperto, in luoghi 
parzialmente ombreggiati. In Inverno, in-

Ad ogni mese il suo fiore 
Il ciclamino
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steggia la Messa d’Argento.
Dicembre: i fondi per la Cappella al 
Cimitero arrivano a L.116.562.000.

1992 Aperto il cantiere al Cimitero.
L’intenso rigore invernale sospende la co-
struzione dei carri.
Il Minifestival compie 10 anni: i ra-
gazzi cambiano, ma emozioni e senti-
menti trepidanti sono immutati!
20 Maggio: Benedetta la statua di S. 
Bernardino prima della Messa solenne 
in suo onore, nella chiesetta a lui dedicata 
e lì sistemata. È opera degli abili artigiani 
di Ortisei.
13 Settembre: Francesco Ruffato fa 
la professione religiosa.
Festa Oratori. Nel triduo il Pellegrinag-
gio: Sacro Monte di Varallo. I giovani si 
preparano per la GMG a Denver.
Novembre: alla ditta della Cappella 
al Cimitero saldato il conto della costru-
zione a rustico. Per tutto l’anno raccolte 
offerte per la Madonna Addolorata (Sta-
tua della Pietà) per corredare la cappella.
Dicembre: Nuovo CPP 

1993 Incarichi nel CPP. MODERATO-
RE: Ceriani Luigi. DIRETTIVO: Andreo-
letti Angela, Bertolini Monica, Cainarca 
Paolo.
Ricordato con stima e affetto, ALDO 
BARDELLI, per la morte improvvisa. 
Ha coltivato e trasmesso forti interessi 
artistici: animatore e organizzatore pres-
so il Centro Culturale di tante mostre, 
prestando oggetti di valore. Sempre di-
sponibile, senza riserve.
Dopo un intero anno di fervidi preparativi 

il Vicario Episcopale, Mons. Franco Mon-
ticelli, è in parrocchia dall’8 al 14 Marzo: 
incontra tutte le realtà  attive. Ancor pri-
ma giunge il Decano. 
Domenica delle Palme 4 Aprile, Visita 
Pastorale del Card. C.M. Martini alle 
ore 18, sotto una pioggia battente! 
Trascorsi 26 anni dall’ultima visita del 
Card. G. Colombo, il 26 Maggio 1969, per 

la Consacrazione della Chiesa.
Offerto ai fedeli un numero speciale del 
Bollettino e la pubblicazione: 
“In loco Sidriani ecclesia Sancti Re-
migi”. Momenti di vita religiosa se-
drianese raccolti in occasione della 

Visita Pastorale e per il 
50° di Messa di don Da-
vide.

Martini tiene un’omelia 
indimenticabile, profon-
da, pubblicata integral-
mente. “Siamo nella vi-
gilia dell’eternità, di una 
pienezza di novità e che 
ci riempirà di meravi-

glia, di gioia, di sorpresa e di amore”: Nel 
breve incontro con il CPP raccomanda vi-
vamente la necessità di un rinnovamen-
to sulle forti radici cristiane già presenti 
nella Comunità.
Pellegrinaggio degli Oratori a Caravag-
gio.
All’Ufficio Generale, dopo la festa di S. 
Remigio, la S. Messa solenne è presiedu-
ta da don Davide, nel Suo Giubileo 
e concelebrata dai Sac. Sedrianesi: don 
Francesco, don Paolino, don Enrico e don 

Antonino. Al Cimitero posti nella 
cripta sotto la Cappella i resti di 
don Terragni, don Portaluppi, don 
Ferrario, don Ponciroli e delle suore: 
Giuseppina, Adele, Giordana. In una 
nuova cassa di zinco don Natale.
PER LO SPETTACOLO TEATRALE 
“DON CAMILLO”, PENSIERI DI RIN-
GRAZIAMENTO E RICONOSCENZA AL 
PARROCO E ASSISTENTE DELL’ORA-
TORIO FEMMINILE. 
LA “CAPPELLA AL CIMITERO” SU-
SCITA AMMIRAZIONE, MERAVI-
GLIA, STUPORE. PENSATA, PRO-
GETTATA, CONDOTTA A TERMINE 
DALL’ING. ARCH. GIAMPIERO LAZ-
ZARONI, CHE LA COMUNITÀ RICO-
NOSCENTE RINGRAZIA. 

1994 Anno Internazionale della 
Famiglia. L’Oratorio Masch. promuove 
“DON BOSCO IN FAMIGLIA” per por-
tare l’esempio di questo Santo educatore 
e promuovere la preghiera. La statua é 
ospite, per un giorno, di 30 diverse fami-
glie e lì ci si raduna a pregare.
47° SINODO DELLA CHIESA DI MILANO.
Da Marzo pubblicata la lettera del Cardi-
nale, dopo la Visita Pastorale con sugge-
rimenti di incredibile attualità!
24 Aprile: a Roma per la Beatificazio-
ne di Gianna Beretta Molla. 
Per il XXV° di Consacrazione della 
Chiesa grandi lavori al campanile con un 
impegno previsto di L. 192.000.000. Ma-
nutenzioni alle campane e all’organo.
Domenica 15 Maggio: S. Messa solen-
ne e lunedì 16, giorno Anniversario 
della Consacrazione Messa concele-
brata con sacerdoti nativi, ex- coa-
diutori e suore presenti nel 1969.
L’Oratorio Masch. promuove una 
Mostra fotografica e un libretto com-
memorativo “Qui dove la terra è fe-
conda”
A cura di P. Garegnani.

UNA VACANZA SENZA LA PAURA 
DELLA GUERRA: 17 ragazzi croati ospi-

tati nelle nostre famiglie.
S. Remigio: don Annibale ri-
corda il 40° di Apostolato.
Pellegrinaggio Mariano degli 
Oratori: Saronno

1995 La vita parrocchiale si rinnova 
alla luce dei suggerimenti dell’Arcivesco-
vo. In Oratorio si organizza la Catechesi 
per gli adulti e un Centro d’Ascolto della 
Parola del Cardinale .
Nuove energie giovanili nel Gruppo Cultu-
ra: Stefania Saccuman, Claudia Maestri.
Responsabile Terziari Francescani: Carla 
Oldani che sostituisce l’infaticabile Caro-
lina Ferré, defunta.
Per le Missioni nuove Segretarie: Adele 
Gambini e Catisti Maria Grazia.
Sistemato l’impianto elettronico delle 
campane, costo L. 63 Milioni.
Per le necessità della Bosnia L. 4 Milioni.
Pellegrinaggio a Montevecchia nel triduo 
per la Festa degli Oratori.

1996 Prosegue costante l’impegno cari-
tativo e missionario.
Promossa la campagna “acquisto di un 
fuoristrada” per suor Italina.
Le opere parrocchiali richiedono grande 
impegno: revisione della facciata della 
chiesa , imbiancatura della stessa, sigil-
latura vetrate superiori, impianto luci 
nel teatro, problemi di copertura alla cap-
pella del cimitero, piazza della Chiesa da 
rifare. Gradualmente ogni problema é af-
frontato e risolto.
Purtroppo don Davide subisce rico-
veri per problemi di salute.
12 Maggio: Beatificazione del Card. A. I. 
Schuster.
Il suo quadro e quello del card. Ferrari 
sono nella Cappella della Madonna.
GIUGNO. CENTENARIO ORA-
TORIO: 1896 – 1996. 
FESTA GRANDE CON NUMEROSE 
INIZIATIVE.

EDITO DALL’ORATORIO IL FASCI-
COLO “ALL’OMBRA DEL CAMPANI-
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LE” a cura di P. Garegna-
ni. Biciclettata a Mesero 
sulla tomba della Beata 
Beretta Molla.
21 SETTEMBRE: FRAN-
CESCO RUFFATO DI-
VENTA FRATE MINORE.
Inviati 30 Milioni a suor 
Italina: acquista una 

Suzuki Samurai e ringrazia di cuore!
Apertura Oratori: pellegrinaggio a Tori-
no, Maria Ausiliatrice, con 560 fedeli.
Festa Patrono: don Giuseppe Colombo 
celebra il XXV° di Messa.
Per salute don Davide rassegna le di-
missioni. Mantiene la residenza, la-
sciando libero l’Archivio Parrocchiale.
Novembre: nuovo CPP.
Dicembre: don Angelo RIpamonti 
nominato Parroco. 

1997 Anno Santambrosiano per il XVI° 
cent. della morte di S. Ambrogio.
Cambiamenti significativi: Ingresso 

del Nuovo Parroco, 
don Angelo, il 9 feb-
braio. 
Fra’ Francesco diven-
ta Diacono il 15 marzo.
Maria Baroni e Stefa-
nia Saccuman si pre-
parano al cammino di 
consacrazione.
15 Giugno: Messa so-
lenne per il XXV° di 
Professione di suor 
Italina.
7 Settembre: festa di 
saluto e ringraziamen-
to a don Luigi Caimi, 
nominato Parroco di 
Sacconago.
Benvenuto a don Mat-
teo Gignoli, giovane 
prete novello.
Ottobre: si ricorda 
il XXV° di morte di 
don Natale, Parroco 
per 27 anni e il XXV° 

di permanenza a Sedriano di don Da-
vide.

1998 Il bollettino cambia veste grafica, 
si arricchisce dell’editoriale del Parroco, 
di nuove rubriche e di un comitato di Re-
dazione.
Nel tardo pomeriggio di giovedì 19 
febbraio è spirato nella pace del Si-
gnore don DAVIDE BOSETTI.

Lascito nel suo Testa-
mento: grande Amore per 
Gesù Eucaristia.  Tenero 
e filiale Amore per la Ma-
donna. Un grande Amo-
re verso i poveri. “Date, 
date sempre, vi sarà 
dato: diventerete ricchi 
davanti a Dio e non vi 
mancherà nulla”.
Don Davide, per volere 
dei familiari, riposa nel 
Cimitero del paese natale, 
Gorla Maggiore.
14 Marzo: Fra’ Francesco Ruffato ri-
ceve il Sacramento dell’Ordine.

S. Remigio: 
G i u b i l e o 
di don Pa-
olo Re.
8 Dicem-
bre: Ma-
ria Baro-
ni emette 
i Primi 
Voti.
  

DONI PREZIOSI!!
1999 Vigilia del grande giubileo 
Anno del Signore 2000.
La Comunità vive l’attesa con intensità, 
trepidazione, preghiera.
27 Giugno: nella Messa solenne Pi-
nuccia Cassani emette il voto di ver-
ginità. Ordo Virginum:una forma di 
vita consacrata. 12 settembre: torna-
no le suore “Figlie di Gesù Cristo”. 
Sono 3: Elide, Assunta, Marica.

DENTRO L’ARTE di Elisabetta

loculi con i resti dei caduti, inizialmente 
sepolti nei piccoli cimiteri sparsi su tutto 
il massiccio e negli ex campi di battaglia 
della zona. Qui sono inumati 12.615 sol-
dati italiani: moltissimi non identificati. 
I loculi sono disposti su quattro righe, in 
ordine alfabetico, intervallati da altri più 
grandi in cui sono custoditi i resti di cento 
ignoti. Dal vasto piazzale di accesso parte 
la scalinata centrale che porta alla tomba 
del generale Giardino, che aveva guidato 
l’armata del Grappa, e qui sepolto insie-
me alla moglie. I gradoni sono sovrastati 

dal piccolo santuario della 
Madonnina del Grappa, già 
venerata prima del conflitto. 
La sua statua viene ricolloca-
ta alla fine delle ostilità. Dal 
tempietto parte la Via Eroica, 
fiancheggiata da stele che ri-
portano i nomi delle principali 
battaglie combattute sul mon-
te. Oltre a questa zona si trova 
il cimitero dei 10.295 soldati 
austro-ungarici, formato da 
due gradoni, riservati ai cadu-
ti noti, mentre le migliaia di 

ignoti sono tumulati in due grandi ossari. 
Ho visitato personalmente il sacrario, 
un’opera monumentale in pietra bianca 
che si scorge a decine di chilometri. La vi-
sita, in una giornata di maltempo e quindi 
immersa nelle nuvole, non mi ha dato la 
possibilità di ammirare il paesaggio che 
in giornate limpide offre un panorama 
che spazia dalle Alpi alla pianura veneta 
e persino alla laguna di Venezia. Un cli-
ma cupo che invitava però alla riflessione, 
a quanto su queste montagne è successo, 
alla devastazione e al dolore portato dalle 
guerre. Guerre che continuamente si ripe-
tono spesso per simili motivi: ambizioni di 
potere, risorse, ideologie, identità etniche. 
Il passato sembra non aver insegnato nul-
la e nuove violenze portano continuamen-
te alla sofferenza e alla distruzione.
E noi…ci sentiamo impotenti, ma sappia-
mo che la nostra forza è la preghiera!

Mese di novembre: il nostro pen-
siero è rivolto al giorno della 
commemorazione dei defunti, 

ma anche al ricordo dei sacrifici compiu-
ti dalle Forze Armate durante la Grande 
Guerra. Diversi sono i sacrari eretti per 
riunire le spoglie dei soldati che hanno 
combattuto, uno tra i più imponenti è il 
Sacrario di Cima Grappa, inaugurato 
nel 1935. Situato in Veneto sull’omonimo 
monte, teatro di sanguinose battaglie tra 
forze italiane e austro-ungariche durante 
il conflitto.

Il sacrario viene realizzato su progetto 
dell’architetto Giovanni Greppi e dello 
scultore Giannino Castiglioni, gli stes-
si del sacrario di Redipuglia. Lo stile di 
Greppi, influenzato dall’architettura ra-
zionalista dell’epoca, è caratterizzato da 
linee semplici, sobrie e monumentali. 
Castiglioni, scultore milanese, contribui-
sce con dettagli e simboli che rendono il 
monumento particolarmente toccante, 
come le lapidi dei caduti, gli altorilievi e le 
statue. Da questa unione nasce un’opera 
colossale ricca di significati profondi, che 
esprime il dolore e il sacrificio legati alla 
guerra.
L’intera area monumentale, che ricopre 
la vetta, comprende il sacrario militare 
italiano e il cimitero austro-ungarico. La 
parte italiana, cinque gradoni alti 4 me-
tri disposti a cerchi concentrici, ospita i 

COMMEMORARE
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Maria compare in Messico nel 
1531, tra il 9 e il 12 dicembre, a 
Juan Diego Cuauhtlatoatzin uno 

dei primi aztechi convertiti al cristianesi-
mo. Lo stesso nome Guadalupe fu dettato 
dalla Vergine a Juan Bernardino, zio di 
Juan Diego. In memoria delle apparizioni 
sono stati costruiti un santuario nel 1622 
e una basilica nel 1976. Nel santuario è 
conservato il mantello di Juan Diego, sul 
quale è raffigurata la Madonna ritratta 
come una giovane nativa americana. Il 
veggente Juan Diego verrà santificato da 
Papa Wojtyla nel 2002. 

Quando Maria chiede a Juan Diego di far 
costruire dal vescovo una chiesa in quel 
luogo, il vescovo chiede alla Madonna un 
segno divino. Juan Diego apre il suo man-
tello nel quale la Madonna mette delle 
rose. Il ragazzo va dal vescovo e apre il 
mantello per offrire le rose ma al posto di 
queste sulla tilma è impressa una imma-
gine della Santa Vergine .
Il mantello presenta delle caratteristiche 
uniche che ne fanno un oggetto inspiega-
bile al di fuori della fede. Si tratta di una 
tilma, il tipico indumento esterno vestito 
dagli indios, formato da due teli di fibra di 
agave cuciti tra loro. Maria è raffigurata 
alta 1.43 cm, ha un nastro viola sull’ad-
dome, tipico simbolo azteco per indicare 
la gravidanza. L’immagine non ha alcun 
tipo di fondo, tant’è che si può guardare 
da una parte all’altra. Dipingere un’im-
magine come questa senza fondo, pare 
fin da subito qualcosa di straordinario. Il 
passare dei secoli non ha rovinato il dipin-
to. In epoca moderna, il mantello è stato 
sottoposto a tutti gli studi possibili. È già 
un miracolo che il tessuto abbia resistito 
oltre i canonici 20-30 anni, essendo fatto 
di fibre vegetali.

Le pupille appaiono ingrandite con una 
fonte di luce, quasi un riflesso naturale. 
La temperatura della tilma è fissa a 36,6 
gradi, come se contenesse un corpo uma-
no. Auscultare il grembo, al di sotto della 
fascia viola, permette di sentire 115 batti 
al minuto, quelli di un futuro nascituro. 
Non c’è alcuna traccia di pittura o di pen-
nellate, infatti avvicinandosi ad appena 
10 centimetri, l’immagine e i colori scom-
paiono. Con un raggio laser è stato pos-
sibile capire che i colori non sono fissati 
né sul diritto né sul rovescio del tessuto, 
ma è come se “galleggiassero” a 3 decimi 
di millimetro senza toccare il tessuto. Le 
stelle del manto rappresentano esatta-
mente la volta celeste del 1531, nel gior-
no e nell’ora dell’apparizione. Nella parte 
sinistra ci sono le costellazioni del sud. 
Sul lato destro, invece, si trovano le co-
stellazioni del nord. Così le 46 stelle più 
brillanti alle ore 6 del mattino del 12 di-
cembre in Messico vengono proiettate dal-
la sfera celeste sulla superficie piana del 
mantello. E 46 sono i papi trascorsi per 
arrivare a Giovanni Paolo II che sarà il 
primo della storia a visitare Guadalupe 
nel gennaio del 1979. 
Dal manto della vergine, tracciando sul-
le stelle delle linee verticali, si ottengono 
note musicali armoniose, una musica ce-
lestiale che porta il cuore in cielo. La si 
può ascoltare in rete.

 Gli occhi della Vergine che sembrano re-
agire agli stimoli visivi, presentano an-
che gli effetti di rifrazione delle immagini 
dell’occhio umano. Gli occhi di Maria sono 
di 7.8 millimetri e contengono immagini 
che sarebbero impossibile da dipingere 
in così poco spazio. Entrambi gli occhi 
riprendono la stessa scena che, grazie 
alla tecnologia di ingrandimento digita-
le (2500 volte), permette di vedere Juan 
Diego nell’atto di aprire la tilma al vesco-
vo Zumàrraga, e le altre undici persone 
presenti. 

La tilma ne ha dovute passare di prove in 
500 anni. Dall’acido muriatico versato per 
sbaglio alla bomba piazzata da un emis-
sario del governo nel 1921. Ma nessun 
danno al mantello che, nel caso dell’acido, 
si riparò pure da solo! 

Il 12 dicembre in Messico è festa di pre-
cetto, in onore di Nostra Signora di Gua-
dalupe, “fiume di luce” in tutto il mondo e 
protettrice dei bambini mai nati. 

La sindone sudamericana è il ritratto che 
Maria ha donato come prova al povero 
Juan Diego per convincere il vescovo a 
costruire una chiesa sulla collina di Te-
peyac. E si tratterebbe dell’unico caso in 
cui Maria ha concesso il proprio ritratto.  

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

Il mantello celestiale della 
Vergine di Guadalupe
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PARROCCHIA il Gruppo Missionario

Mercatino di Natale

Il Mercatino di Natale aprirà le porte 
domenica 17 novembre.
Anche quest’anno, per venire incontro 

alle tante richieste di voi affezionati al 
nostro mercatino, confermiamo i seguenti 
giorni di apertura:

Sabato mattina  	 10 ÷ 12
Sabato pomeriggio	 15 ÷ 19
Domenica mattina  	 8.30 ÷ 12
Domenica pomeriggio	 15 ÷ 19
Martedì pomeriggio  	 14.30 ÷ 17
Mercoledì pomeriggio	 14.30 ÷ 
19 
Giovedì pomeriggio  	 14.30 ÷ 17 
Venerdì pomeriggio  	 14.30 ÷ 17

Vi aspettiamo numerosi come sempre per 
acquistare i vostri regali di Natale all’in-
segna della solidarietà.

prima necessità; impegni questi di cui la Cari-
tas parrocchiale si fa carico con continuità.

Guardando ora al futuro, domenica 10 no-
vembre si celebrerà la Giornata Diocesa-
na Caritas.
Per l’occasione la Santa Messa delle ore 11.00 
sarà animata dal nostro gruppo e, al termine 
di ogni Santa Messa, come ormai tradizione,-
verrà distribuito il Pane della Carità che, per 
chi lo desidera, potrà essere ritirato con offerta 
libera.
Il guadagno di questa iniziativa sarà utilizzato 
per cercare di appianare le necessità delle per-
sone bisognose presenti sul nostro territorio.
Quindi un arrivederci, certi che vi troveremo 
come sempre pronti e numerosi al prossimo 
appuntamento!

“Il cuore ama, ascolta, dona” è lo slogan che 
il Gruppo Caritas ha scelto nella festa patrona-
le di San Remigio per rappresentare con poche 
parole quella che è la sua essenza.

Ama: l’invito ad amare il prossimo tuo come 
te stesso, senza pregiudizi di razza, religione, 
nazionalità, aspetto fisico...

Ascolta: grande è l’importanza di saper ascol-
tare l’altro, mettersi nei suoi panni per provare 
a comprenderlo, senza giudicare, ma cercando 
di capire come poterlo aiutare a risolvere i suoi 
problemi sia economici che di altro genere.
 
Dona: essere pronti a donare sia un po’ del 
proprio tempo e delle proprie competenze, sia, 
anche più praticamente, distribuendo generi di 

Ama Ascolta Dona
“Alcuni suggerimenti per un regalo di Natale.
Al tuo nemico, perdono.
Al tuo avversario, tolleranza.
Ad un amico, il tuo cuore.
Ad un cliente, il servizio.
A tutti, la carità.
Ad ogni bambino, un buon esempio.
A te stesso, rispetto”.
(Oren Arnold)
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della Parrocchia S. Remigio in Sedriano (MI)

Anna Lisa Bergamaschi 
riceve

l’Onorificenza del 
Remigino 2024 

«Sempre discreta, laboriosa, con 
azioni e parole che vengono dal 
cuore e che sono capaci di toccare il 
cuore delle persone che Le sono vi-
cine, la maestra Anna Lisa, con la 
sua testimonianza, insegna a tutti, 
non solo ai più piccini, una materia 
speciale: “L’Amore per il Prossimo”»

La Comunità condivide, con im-
mensa gioia, la meritatissima bene-
merenza.
Grazie Anna Lisa perché spargi 
a piene mani i “talenti e i valori” 
che hai ricevuto, donandoli con fre-
schezza e umiltà!
Insieme ai tuoi Cari siamo grati a 
Dio del TUO DONO.

“A che cosa ci obbligano, allora, i rapporti, 
indicatici dal Signore, con coloro che ci 
hanno preceduti? Essi ci richiamano pro-
prio a quel dovere che noi stiamo adesso 
piamente compiendo: suffragare i nostri 
Morti. La comunicabilità dei meriti è uno 
dei frutti della sopravvivente carità. Noi 
possiamo aiutare i cari defunti; possiamo 

beneficarli. Che cosa non faremmo, 
se ci fossero vicini? Ebbene: li abbiamo, in 
certo modo, accanto, e proprio nel circuito 
della carità. Cerchiamo, perciò, di essere 
solleciti e generosi con il suffragio. Tutti 
sanno come esso si esprima: con le opere 
buone, i sacrifizi, specialmente con le ele-
mosine e con la preghiera.” (San Paolo VI)

Il suffragio: sublime atto d’amore

27272727
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LAB!ORATORIO

Il cammino dei bambini 
che parteciperanno ai 
LAB!Oratori di questi 

mesi in attesa del Santo 
Natale è improntato alla 
condivisione e alla parte-
cipazione attiva all’interno 
della nostra comunità.
Ritornano (quest’anno con 
un doppio appuntamento!) 
i corsi “In cucina con Lidia” 
per imparare insieme le ri-
cette dei Dolci delle Feste. 
I      LAB!Oratori culinari 
saranno un momento per 
adulti e bambini di mettere 
insieme “le mani in pasta” 
e trascorrere del tempo di 

qualità lontano da schermi 
e device.
Segnate in calendario le 
date di sabato 1 dicembre 
e domenica 14 dicembre, 
presto saranno aperte le 
iscrizioni!
Per la ricorrenza dell’8 
dicembre, stiamo prepa-
rando un LAB!Oratorio a 
domicilio: un kit con tutto 
il necessario per preparare 
un laboratorio casalingo. 
Speriamo sarà una bella 
occasione per gli adulti di 
trascorrere qualche mo-
mento di serenità e diver-
timento in famiglia con i 
piccoli di casa.

L’intero ricavato delle of-
ferte ricevute durante i 
LAB!Oratori sarà donato 
al Gruppo Missionario “In-
sieme Si Può” a sostegno 
dei suoi preziosi progetti.
Ultimo, ma importantissi-
mo, il Calendario dell’Av-
vento al Contrario! Torna, 
per la terza edizione con-
secutiva, la grande raccol-
ta di generi alimentari a 
favore del Gruppo Caritas 
Sedriano, che curerà la 
distribuzione dei prodotti 
donati.

Vi aspettiamo numerosi!

Team LAB!Oratorio

insieme verso il S. Natale

Sottoscrivi un abbonamento per te, ma anche
per un caro amico o parente, può essere

l’occasione per un regalo. Offrirai
l’opportunità di far giungere la voce della
Parrocchia a più famiglie della comunità e

potrai sostenere questo strumento, sempre
ricco di rubriche molto interessanti.

AbbonamentoAbbonamentoAbbonamento
202520252025

Quota annualeQuota annualeQuota annuale   
€ 25€ 25€ 25ABBONAMENTO

SOSTENITORE

OFFERTA LIBERA
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FESTA DEL SANTO PATRONO di Maria Teresa

La “bellezza pura”  
di una Comunità che condivide
Umiltà Gratuità Fraternità Coraggio Fede

Presenti tutti i gruppi operanti in Parroc-
chia.
Gli stessi, nella celebrazione solenne pre-
sieduta da don Matteo Resteghini, hanno 
esposto il loro motto sintetico, portando 
all’altare un oggetto che traduceva le pa-
role in forma simbolica.
Nel corso dell’incontro pomeridiano si 
sono succeduti spunti di riflessione, te-
stimonianze, canti, brani musicali. Voci e 
suoni: la bellezza della festa!

Anna Lisa ci ha profondamente commossi 
raccontandoci le sue esperienze.
Quando le semplici parole fanno traspa-
rire l’amore profondo che conduce l’azio-
ne, toccano le corde del cuore e suscitano, 
ancor più stima e infinita tenerezza. Rie-
scono a colpirti benevolmente nell’intimo; 
sono capaci di stillare qualche dolcissima 
lacrima… La pura attualizzazione dei Co-
mandamenti dell’Amore. Ecco la sintesi!

Poi Frate Andrea Poerio è arrivato tra 
noi da Bergamo. Lì il suo umile servizio 
alla mensa dei poveri. Eppure da lui tra-
spariva veramente la serenità! Un uomo 
felice e appagato della sua vita. Nulla di 
più bello!
Con gioia al servizio degli ultimi. Senza 
infrastrutture, con infinita semplicità e 
umiltà. La forza dell’Amore.
Anche a voi grazie di cuore!

Infine tutti i componenti i vari gruppi si 
sono stretti attorno a S. Remigio, quasi 
a formare un anello, una congiunzione 
ideale tra terra e cielo, tra l’umanità e la 
santità.

La sacralità delle celebrazioni e 
la memoria delle tradizioni sono 
aspetti della nostra coscienza col-

lettiva che si manifestano puntualmente 
ogni anno quando celebriamo la festa pa-
tronale.
Fede, storia, spiritualità si rilevano in 
modo evidente in momenti significativi 
di preghiera , meditazione, ricordo di chi 
non è più visibilmente tra noi.
La sottolineatura della festa eccede la 
quotidianità della vita. Vale la pena di 
viverla con intensità, con la quiete neces-
saria ad assaporare i momenti significati-
vi, abbandonando il turbinio che spesso ci 
coinvolge.

Il Vescovo Remigio, Santo Patrono, ci 
richiama all’Umiltà, alla Gratuità, alla 
Fraternità, per connotare il nostro stile, 
da attuare e mostrare. 
Le testimonianze di Anna Lisa e frate An-
drea, traducendo questi valori nella loro 
vita, ci hanno consentito di apprezzarne 
il valore.
Il tema conduttore dell’incontro di pre-
ghiera pomeridiano era “Cinque ciotto-
li”. “Con l’umiltà di Davide, la forza 
della Fede”. Davide è un semplice pasto-
re, armato di una sola fionda e pochi sassi. 
Ma, con l’umiltà, il talento, il coraggio, la 
fede, riesce a sconfiggere il gigante Golia. 

Su questi presupposti si è concentrata la 
meditazione. 
La bellezza della piazza gremita era evi-
dente agli occhi di tutti.
Ma la “bellezza pura” era quella di una 
Comunità capace di condividere, aperta a 
chiunque, in grado di manifestare con gio-
ia la forza della Fede.

questo box 

dove va?

I gruppi parrocchiali riuniti attorno a
S. Remigio. I loro motti e simboli 

presentati durante la  celebrazione.

Anna Lisa e frate Andrea 
ci offrono le loro testimonianze.

Anna Lisa, commossa, ringrazia per l’onorificenza del REMIGINO 2024

La comunità in preghiera ...e a seguire un
momento di festa con zucchero filato, crepes,

bibite,  zucche,  pesca e tanta gioia!
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VITA PARROCCHIALE

Accogliamo e festeggiamo il 10° Anniversario di don Matteo Resteghini

 Celebrazione della S. Messa e processione al cimitero: presenti diversi sacerdoti.
Preghiere e ricordi affettuosi per tutti i defunti della comunità.

Oltre la “Mostra 
su Giovannino Guareschi”

tre proposte. 

Serata con il 
Dr. Paolo Gulisano

Proiezione del film
 “Don Camillo”.

A conclusione
 letture mirate 

in San Bernardino
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1 ven TUTTI I SANTI

h. 15:30 Vespri e processione 
h. 16:30 Incontro chierichetti 

2 sab COMMEMORIAZIONE DI TUTTI I 
DEFUNTI

h. 8:30 S. Messa al cimitero
h. 10.30 

e 15 
S. Messa 

h. 21:00 Rosario al cimitero

3 dom
"II DOPO LA DEDICAZIONE  
La partecipazione delle genti alla 
salvezza"

4 lun S. Carlo Borromeo, Vescovo

Inizio benedizioni
CPP

h. 10:00 Incontro decani in Curia
h. 17:30 Pontificale di San Carlo
5 mar

h. 21:00 Incontro battesimi
6 mer

7 gio Adorazione eucaristica

CORSO FIDANZATI 7

8 ven
h. 18:00 S. Messa

Caritas parrocchiale
Lectio 3 - Azione Cattolica Decanale 
a Bareggio

9 sab Dedicazione della Basilica romana 
Lateranense
CORSO FIDANZATI 8 E S. MESSA

h. 9:30 Incontro formazione giunta CPP a 
Rho

h. 18:00 Ingresso prevosto di Magenta

10 dom NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
RE DELL’UNIVERSO

h. 16:00 Battesimi

Domenica insieme: II Elementare

GIORNATA DIOCESANA CARITAS
11 lun S. Martino di Tours, vescovo

12 mar S. Giosafat, vescovo e martire

h. 10:00 Fraternità decanale

h. 21:00 Scuola della parola decanale 
18/30enni

13 mer S. Omobono - S. Francesca Saverio 
Cabrini, vergine

14 gio Adorazione eucaristica 
h. 15 e 21 1^ CATECHESI BIBLICA

Ismi

15 ven S. Alberto Magno, vescovo e dottore della 
Chiesa
Ismi

16 sab S. Geltrude, vergine - S. Margherita di 
Scozia
GRUPPO FAMIGLIE 2

17 dom I DI AVVENTO La venuta del Signore
FESTA DEL RINGRAZIAMENTO  
“Lasciate che i bambini vengano a 
Messa” fino Natale
Domenica insieme: III Elementare
Apertura mercatino Missionario fino 
a Natale

18 lun Dedicazione delle basiliche dei anti 
Pietro e Paolo, apostoli 
Ismi - Incontro Parroci

19 mar B. Armidia Barelli

20 mer B. Samuele Marzorati, martire

h. 21:00 Incontro decanale educatori a 
Magenta

21 gio Presentazione della B. Vergine Maria
Adorazione eucaristica

22 ven Santa Cecilia, vergine e martire
Lectio 4 - Azione Cattolica Decanale 
a Bareggio

h. 21:00 Concerto in San Bernardino

23 sab S. Clemente I, papa e martire - B. Maria 
Anna Sala, vergine
S. Messa di S. Cecilia

24 dom II DI AVVENTO I Figli del Regno
h. 15:00 PRIMA CONFESSIONE
h. 18:00 Cresime adulti decanato

Mercatino Missionario
Domenica insieme: IV Elementare

Presentazione Calendario 
dell'Avvento al Contrario

25 lun S. Caterina d’Alessandria, vergine e 
martire

h. 21:00 Incontro battesimi
26 mar B. Enrichetta Alfieri, vergine 

27 mer
28 gio S. Giovanni di Dio, religioso

Adorazione eucaristica

29 ven Lectio 5 - Azione Cattolica Decanale 
a Bareggio

h. 17:30 Confessioni I media

30 sab S. Andrea, apostolo - Commemorazione 
del battesimo di S. Ambrogio
Ritiro Ado a Castelletto di Cuggiono

h. 15:00 Presentazione 100 giorni cresimandi 
a Milano

Sono tornati alla casa del Padre
Grassi Carla 	 di anni 90
Giovannelli Lina 	 di anni 89
Malpezzi Tarcisio 	 di anni 79

Lampade del mese

Crivellaro Sergio 	 di anni 84
Baldini Carlo 	 di anni 67

Sono nati alla grazia di Dio
Negri Amelia di Daniele e Caccia Ilenia
Pace Nathan di Ivan e Papaleo Jessica
Montaudo Leonardo di Giuseppe e Acquafermata Martina
Procopio Rebecca di Daniel e Romeo Maria Vittoria
Procopio Matilde di Daniel e Romeo Maria Vittoria
Cianciosi Camilla di Gianluca e Alfano Daniela
Moscoso-Solano Oana Victoria 
di Romero Fernando Jeampierre e Solano Limones Alexia Valentina
Forlani Atena di Filippo e Donadio Maria Teresa
Vimercati Gaia di Mattia e Veronese Katia

Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Marani Giovanna - Grassi Angelo
D’Angella Anna, Rocco e genitori
Di Palma Arcangela e Ciani Natale

Madonna
Fam. Busnelli e Beretta
Fam. Vaghi - Magistrelli
Ferrari Gaetano e fam. Carrettoni
Busnelli Luigi, genitori e suoceri
Fam. Sobrio, De Luca e Durante

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Origgi Angela - Castiglioni Enrica ed Angelo
Pogliaghi Luigi e Previtali Rita Livia
Curioni Amalia ed Enrico
Fam. Parini e Radice

S. Gianna/Madre Teresa
Chiappa Antonio

Altare Crocifisso
Beltrami Edvige

Crocifisso
Scurati Massimiliano

S. Antonio
Comerio Luigia e fam.

S. Rita
Per una intenzione

S. Bernardino
D’Angella Anna
Ceruti Isolino e Roberto

ANAGRAFE
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CALENDARIO INIZIATIVE
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni, 
le celebrazioni si svolgeranno  

nei giorni feriali nella chiesa di San Bernardino alle ore 8.30 e alle ore 18.
Per eventuali aggiornamenti al calendario, consultare il foglio settimanale delle iniziative.

CALENDARIO INTENZIONI

3737



38

Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 353 46 97 465
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
7 novembre
5 dicembre

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)
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